
minuti dopo, esce dal porto, e volge verso levante. Mezz ora dopo, 
sono al posto assegnato, al traverso di Punta Sdobba.

Giungono intanto, dalla parte della boa di Muggia, le torpedi­
niere ed i M. A . S. che si dispongono secondo 1’ ordine prestabilito.

Un rombo lontano, dalla parte di Grado. I velivoli si sono 
levati in volo, prendono quota, poi si dirigono verso Trieste.

Cominciano i primi colpi. Istintivamente rimetto in moto, avvi­
cinandomi al campo dell’ azione. Si vedono distintamente 1 nostri 
apparecchi giungere su Trieste, lanciare le bombe. Li accoglie un 
fuoco vivissimo delle batterie antiaeree. Si alzano intanto gli appa­
recchi nemici ed i nostri si ritirano, seguiti dagli austriaci.

A d un tratto, un apparecchio piomba, rapidissimo, in mare. Un 
altro scende planando, e amarra. Dirigo a tutta forza alla sua volta. 
E un francese, compagno di quello affondato. L ’ apparecchio è 
colpito ma il pilota e l’ osservatore, sono incolumi. Li prendo a 
rimorchio mentre i velivoli nemici lanciano bombe sulle torpediniere 
che fanno evoluzioni, facendo fuoco con tutti i pezzi.

Passa rapidamente un M . A . S., diretto a Grado.
-  Roullier è morto ! Procuri di portare al più presto in salvo 

1’ altro apparecchio.
Tale, naturalmente, è la mia intenzione, ma il motore delicato 

si riscalda ed il tragitto non è breve. Per ingannare il tempo, faccio 
segnali ai due aviatori, in uno dei quali riconosco un pilota che 
qualche mese prima, ho tratto in salvo, mentre il mare agitato stava 
spingendo il suo apparecchio sui frangenti delle secche di Morgo.

Prendo fotografie, e, di tanto, in tanto, osservo col binoccolo le 
manovre dei velivoli nemici che, per fortuna, si occupano soltanto 
delle torpediniere e non sembrano aver intenzione di darci molestia.

Intanto, a poco, a poco, mi sono accostato alla spiaggia, sotto 
la protezione delle batterie. L ’ idrovolante francese è salvo. Lo 
conduco fino all’ hanga r, poi scendo a terra, accolto dal buon 
comandante con un amorevole saluto " Abbiamo trepidato per le in 
che riesce più gradito di qualunque elogio.
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